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Bearzot chiama i suoi azzurri e 
non 
Per l'Italia Campione del mondo il 

viaggio verso la qualificazione al campio
nato d'Europa di calcio comincia oggi alla 
periferia di Milano. La comitiva azzurra è 
stata infatti convocata per oggi, alle ore 
12, al Jolly Hotel di Milano 2, come dal 
laconico comunicato diffuso ieri pomerig
gio dall'ufficio stampa e tra loro sceglierà 
la formazione da mandare in campo sa
bato prossimo alle 14.30 a San Siro contro 
.la nazionale della Cecoslovacchia. Que
sto, in ordine alfabetico, l'elenco degli az
zurri che si metteranno agli ordini di 
Bearzot che sarà coadiuvato dal vice Mal-
din!, dal prof. Vecchiet e dai massaggiato

ri Della Casa e De Maria: ' ' v 
Alessandro Altobelli (Inter); Giancarlo 

Antognorìi (Fiorentina); Giuseppe Bergo-
mi (Inter); Ivano Hordon (Inter); Franco 
Causio (Udinese); Fulvio Collovati (Inter); 
Bruno Conti (Roma); Giuseppe Dosscna 
(Torino); Claudio Gentile (Juventus); 
Francesco Graziali! (Fiorentina); Giam
piero Marini (Inter); Gabriele Oriali (In-

, ter); Paolo Rossi (Juventus); Gaetano Sci-
rea (Juventus); Franco Selvaggi (Torino); 
Marco Tardelli (Juventus); Pietro Vier-
chowod (Roma); Dino Zoff (Juventus). 

Tutto come nelle previsioni, nella so
stanza, anche se Bearzot ha chiesto due 
uomini in più rispetto ai sedici previsti 
alla vigilia. Evidentemente ha voluto es
sere ben sicuro per quanto riguarda l'at
tacco chiamando Causio e Selvaggi a fare 
da supporto al gruppo base. Per Bettega, 

che da Torino ha lanciato messaggi se
gnando anche un gol, il et evidentemente 
attende altre conferme. -

E stata anche scelta la terna arbitrale 
che dirigerà l'incontro tra Italia e Ceco
slovacchia: è composta da tre olandesi, I' 
arbitro Charles G.R. Cover e dai segnali
nee Meerink e Jmhewrds. 1 giocatori ce
coslovacchi arriveranno a Milano giovedì 
e alloggeranno in un albergo nel centro 
della città. ' < 
' È stata anche convocata la nazionale 
Under 21 che giovedì giocherà a Praga 
con i pari età cecoslovacchi. Vicini' do
vrebbe mandare in campo: Galli; Galla, 
Ferri (Evani): Battlstini, Bonetti, Carico-
la; Mauro (Gabriele), Casale, Monelli 
(Galderisi), Valigi, Mariani. 

• Nella foto: GAETANO SCIREA 

La città ama la sua squadra... ma di quattrini ne porta pochi 

Verona, un boom che costa caro 
Nostro servizio 

VERONA — -Una città in a-
more»: lo slogan più frequenta
to per etichettare il sentimento 
di una città che si scopre assai 
più chiacchierata del solito gra
zie ad un calcio da primato, 
sembrerebbe calzare proprio a 
pennello a Verona, culla di un 
exploit miracoloso davvero nel 
giudizio dei più. Che si potreb
be inventare meglio infatti, ri
cordando che proprio di un a-
more, grande e impossibile nel 
dramma del poeta, Verona ha 
alimentato nei secoli il suo fa
scino? Eppure, eppure non c'è 
rosa senza spina dice un pro
verbio (rispettato in questo ca
so) e nel momento magico gial-
loblù è rimasto qualcosa di irri
solto. Sì, questa squadra non 
riesce più... a perdere, ha pa
reggiato per distrazione due 
domeniche fa, ma ad Ascoli è 
ricaduta nel... vizio di metter 
sotto gli avversari con disinvol
ta irriverenza, facendosi allegre 
beffe del ruolo da comprimaria 
che gli toccherebbe secondo i 
vetusti còdici della metropoli e 
della provincia. Ma allora dove 
sta la spina? qui torna utile un 
altro proverbio che in Veneto 
tutti conoscono e che recita, au-
toironicamente, così: « Vene
ziani gran signori, padovani 
gran dottori, vicentini magna' 
gatti, veronesi... tutti matti». 
Solo che questa volta il prover
bio non è rispettato, e qui sta il 
pùnto. Per l'inatteso scettro del -
comando i veronesi non hanno 
per niente dato di matto, anzi. 
Almeno a sentire i dirigenti. 
. 'L'unica nota dolente di una 
situazione così felice sta nella 
scarsa partecipazione della 
città: un po' dovunque il Vero
na raccoglie adesso consensi e 
applausi scroscianti, anche dal 
pubblico più sanguigno e Asco
li insegna, ma non riesce ad es
sere... profeta in patria. La cit
tà non si sente coinvolta: sì, è 
vero tutti si dicono contenti ed 
orgogliosi ed ecco pronta la bel' 
la immagine della città in fe
sta. Ma se si vanno a vedere le 
cifre c'è da rimanere un po' de
lusi». Lo sforzo ozioso di un 
perfezionista che cerca il pelo 
nell'uòvo anche nel frangente 
di una situazione così positiva? 
No, semplicemente 1 opinione 
di uno dei quattro massimi di
rigenti della società veronese, 
Franco Di Lupo, che guarda 
con occhio invidioso alla vicina 
Udine, pensando che... l'erba 
del vicino è davvero più verde. 
*Se avessimo un pubblico come 
quello friulano che risponde in 
modo così clamoroso e numero
so potremmo davvero pensare 
ad un Verona con certe ambi
zioni, anche per il futuro. Ma 
si tratta di dtscrosi improponi
bili. Siamo assolutamente feli
ci di come si sta comportando 
la squadra, ma per mantenere 
un Verona ad alto livello biso
gnerebbe poter investire due 
miliardi almeno in estate per 
rafforzare la squadra: cioè ci 
vorrebbe un'entrata di 7 mi
liardi in termini di incassi. Se 
continua così, invece, noi ci 
fermeremo a metà». 

I dirigenti gialloblù sono or
mai rassegnati a pensare che il 
potenziale massimo di afflusso 
allo stadio si aggira sulle 20-22 
mila persone: troppo poche, di
cono, per un primo posto in 
classifica che rappresenta un e-
vento eccezionale nella sua sto
ria e che dovrebbe spingere a 

ben altro coinvolgimento. -Ci 
manca soprattutto la città, la 
provincia fa tutto il suo dove
re» precisano. Insomma quan
do si passa a parlare di vii mo
neta sembra che l'abbraccio 
della *città in amore» sia molto 
meno affettuoso. Ma è proprio 
così? In fin dei conti gli oltre 9 
mila abbonati non sono misera 
cifra: sarebbero i paganti a 
mancare all'appello. .. 

Claudio Travenzolo del Cal
cio Club dice che il veronese è 
un tipo fatto così, di quelli che 
se la moglie vuole andare sul 
lago non sono disposti a litigare 
per accompagnarla invece allo 
stadio a vedere le «delizie» del 
brasiliano e ancora che è un ti-
pò un po' snob, cittadino di ra
dice culturale solida e provata. 
Diecimila sono gli iscritti ai 
club, ma la loro passione non ha 
contagiato i cittadini che, se
condo il • vicesindaco Segato 
•dovrebbero essere educati a 
pensare che il fatto sportivo è 
importante anche sotto il pro
filo della vita sociale della città 
e quindi spronati a partecipa
re con maggiore interesse. Noi 
cerchiamo di farlo — ha ag
giunto - intervenendo perso

nalmente, quali rappresentan
ti dell'amministrazione a tra
smissioni televisive di caratte
re sportivo». •• * •'."..• > 
•' Insomma, il Comune dice di 

voler fare la sua parte, i tifosi 
anche, ma i dirigenti insistono 
nel dire che questo Verona non 
è certo amato con la passione 
melodrammatica che una città 
in confidenza con Giuseppe 
Verdi (per via dell'Arena) do
vrebbe certo conoscere. Ma a 
questi tifosi così poco innamo
rati bisognerà pur pensare di ti
rar fuori un alibi: in effetti sem
bra che ci sia qualcosa di più di 
una reciproca diffidenza con gli 
attuali quattro dirigenti, a par
tire da una banalità, l'origine 
geografica che dice Mantova 
per il presidènte Guidotti, Lec
ce per D'Agostino, Trieste per 
Vicentini e Pisa per Di Lupo. 
Di sangue veronese neanche 1' 
ombra, ma questo potrebbe an
che passare, dicono i tifosi, al
cuni dei quali non cessano di 
rivolgere pensieri nostalgici al 
mito-Garonzi. L'atmosfera pe
rò si è avvelenata per una deci
sione assai discussa adottata al

l'inizio di stagione dalla società 
che ha, nel suo interesse, di
chiarati esauriti i tagliandi per . 
l'abbonamento nel settore più -
economico onde poter vendere • 
gli abbonamenti più costosi. Al 
salasso come sistema di ripiano 
di certi «rischi» contratti con le 
banche, i tifosi non hanno volu
to starci e, nella partita con la 
Juventus, da cui il Verona ha 
preso il volo verso l'alta classifi
ca, hanno voltato gli striscioni ' 
allo stadio per protestare. -

Insomma, dicono i tifosi, c'è 
anche un altro proverbio che 
dice 'dare per avere». E l'avvo
cato Trapani, promotore l'anno 
scorso di un'iniziativa dehomi-
nata 'Verona per il Verona», 
tendente appunto a coinvolge- • 
re tutta la città nell'appoggio 
alla squadra, accusa esplicita
mente i dirigenti, di non saper , 
tenere le pubbliche relazioni. 
Per fortuna però la navicella 
condotta da Bagnoli dimostra 
di non subire per niente il peso 
di questo attrito fra il pubblico 
e la società, lanciata com'è nel
la strepitosa galoppata in testa 
alla classifica. 

Massimo Manduzio 

Un miracolo 
sportivo che i 

dirigenti 
vorrebbero 

anche 
Finanziario 

In realtà, se è 
vero che il 

veronese è un 
cittadino di 

tipo particolare, 
la diffidenza 

verso gli 
amministratori 
e soprattutto di 
scelte discusse • PENZO è una delle più inte

ressanti realtà del Verona 

Valcareggi la vede così 

n collettivo 
Tarma segreta 

di Bagnoli f ^ 

Sono in molti a chiedermi 
cosa penso del Verona che fino 
a questo momento è risultata 
la squadra più positiva del 
campionato. Me lo chiedono 
non solamente perché l'ho vi
sto giocare ma soprattutto 
perché, per diversi anni, sono 
stato allenatore dei giallo-blù. 
La mia risposta è molto sem
plice: se il Verona si trova in 
testa alla classifica pur appar
tenendo ad una delle cosiddet
te 'provinciali» il merito va di
viso in porti uguali fra l'allena
tore, i giocatori e l'ambiente. 
Lavorare in una città come Ve
rona i mólto più facile che a 
Roma o a Milano. Non soltanto 
perché la stampa non ti assilla 
giornalmente, ma anche per

ché i veronesi, pur tifando per i 
loro colori, non sono polemici 
come da altre parti. Se a tutto 
questo hi aggiunge un tecnico 
come Bagnoli, che conosce mol
to bene il calcio, un gruppo di 
ottimi giocatóri, sia sul piano 
atletico che tecnico, si spiega 
questa specie di miracolo. 

Bagnoli è un allenatore che 
bada soprattutto al sodo: lo ha 
dimostrato nel corso della sua 
carriera. È uno che sa sistema
re nel ruolo giusto i giocatori, 
privilegiando il 'collettivo»: 
tutti devono partecipare alle 
azioni, tutti devono 'coprire», 
contrastare quando la squadra 
viene attaccata. Se poi voglia
mo entrare nel merito posso ri

cordare che Oddi e Marangon 
sono due difensori di fascia 
molto abiti: sanno marcare a 
uomo, sono abbastanza scaltri 
e, quando si creano le condizio
ni adatte, sanno inserirsi in 
appoggio al reparto avanzato. 
Ma la forza del Verona sta nel 
centrocampo formato da Vol
pati, Sacchetti, Di Gennaro e ; 
Dìrceu. Giocatori tutti validi, 
in grado di praticare la 'Zona* • 
nella fascia centrale, e che a 
turno si fanno trovare in zona 
gol. Per questo, cioè per la gran 
mole di lavoro che svolgono, so
no sempre pronti a rintuzzare. 
gli attacchi avversari. A fjjanco* 
di questo quartetto troviamo' 
Fanno, un giocatore che non si 

deve di certo scoprire adesso; 
l'ex bianconero è in grado di 
fare sia la punta che il tornan
te mentre Perno, che guidarla 
classifica dei cannonieri, dopo 
avere realizzato tanti gol in se
rie B, ha trovato il gusto di se
gnarne anche in A. Pènzó ha 
un gran senso della rete e sta 
trovando, la giusta posizione 
anche perché aiutato dai suoi 
compagni. A suo tempo, il cen
travanti, fece qualche appari
zione nel massimo campionato 
con i colori della Roma. Non 
ebbe molta fortuna: forse non 
era ancora maturo per questa 
categoria. Fatto sta che ora il 
giocatóre sa sfruttare al meglio 
ogni occasione. '.'•'-'•' 
- -•• Ho lasciato per ultimo il 
portiere • Garello che vanta 
grosse~qualità: il giovanotto è 
m grado di esprimersi al me
glio poiché si sente protetto e 
perché si è liberato di qualche 
complesso derivatogli dagli «e-
sami» ai quali lo costringeva 
Vinicio, al tempo della Lazio. I 
numeri per fare il portiere non 
gli mancano. + - • • • < " * • r - : 

Davanti a Garello figurano 
due giocatori dalla grossa per
sonalità: • allùdo a Spinosi e 
Tricella. Il pruno lo conosco co
me le mie tasche, avendolo a-
vuto nelle nazionali di cui sono 

stato per tanti anni respònso- c 
bile. Spinosi può giocare indif-\ 
ferentemente- 'à-'uomo»-è. a • 
'zona» con una certa facilità, _ 
può fare, benissimo lo stópper,' 
e, all'occorrenza adattarsi an-} 
che al ruolo di 'libero». Lo può < 
fare in virtù del fatto che è ra
gazzo mólta intelligente, che sa \ 
prevedere con un certo antici- ' 
pò cosa possa accadere da una '. 
mossa piuttosto che da un'al- . 
tra. Tricella è un signor 'libe
ro». E lo è perché, come Galbia- . 
ti, ha iniziato a giocare al cai- \ 
ciò ricoprendo il ruolo di me- ' 
diano di spinta. Possiede dei : 
'piedi buoni» — come ama de- \ 
finirli Bernardini e in fatto di •-. 
grinta non si discute. Per que- • 
sto Tricella sa disimpegnarsi \ 
con una certa facilità, è sem- ' 
pre elegante nei movimenti e, i 
allo stesso tempqjsa effettuare • 
un passaggio smarcante per il •-
compagno. Inoltre in più di 
una occasione si sgancia dalla . 
difesa e avanza, scambia, fa- '. 
cendosi poi trovare pronto per 
dettare il passaggio decisivo al, 
compagno che deve battere a ; 
rete. Per tutti questi motivi 
credo che il Verona darà molte 
soddisfazioni ai suoi tifosi e ] 
chissà che non resti in alto.... 

. Ferruccio Valcareggi j 

Magni licenziato, al Bologna arriva Paolo Garosi 

Paolo Carosi sarà il nuovo allenatore 
del Bologna. Prende il posto di Alfredo 
Magni, che ha finito per pagare le colpe 
di altri, di una situazione societaria con
fusa e disturbata da mille polemiche. A 
Carosi ora il compito di rimettere insie
me i cocci, fi un compito ingrato che il 
tecnico s'appresta ad affrontare con en
tusiasmo. Ogni nuova esperienza — ri
sponde il tecnico — nasconde sempre 

delle novità che ti arricchiscono. A Bo
logna vado con l'intenzione di fare be
ne». 

Perché ha accettato di allenare il Bo
logna? Perché quella rossoblu è una so
cietà di grosse tradizioni, che deve sol-. 
tanto uscire dal tunnel di una crisi che 
si trascina da troppo tempo e che non 
può continuare a lungo». 

Ma come società e come dirigenza la
scia molto a desiderare. Su questo piano 
sarà privo di ogni aiuto. 

'Io mi preoccupo soltanto della 
squadra. Le beghe societarie per me 

hanno un'importanza marginale». Al
lora lei è convinto, nonostante tutto, di 
poter rilanciare subito la squadra? 'Ri
lanciare non significa che punteremo 
alla promozione in "A". Dovrò prima 
fargli Vanamnesi, cercare di capire per
ché non riesce ad emergere». 
-.- Non sarà un lavoro facile. 'Non mi 
sono mai spaventato di nulla. Ad ogni 
cosa comunque c £ sempre un rimedio. 
Ci sarà da lavorare molto e ci vorrà an
che del tempo prima di riportare la 
squadra al rango che le compete. Non 
aspettatevi però miracoli. Non ho la 

bacchetta magica». La vetta della clas
sifica non è poi così lontana. Dista solo 6 
punti. 'Ma per recuperare sei punti ci 
vogliono almeno tre mesi, facendo un 
risultato positivo dietro l'altro e dal Bo
logna di adesso non posso pretendere 
questo. 

Come giudica la squadra? -
•È da serie A, specie 'dopo gli arrivi 

ottobrini di Turane, Russo, Guidolin e 
Gibelhni. Deve soltanto cambiare men
talità. Capire che sta giocando in serie 
B, che è molto diversa dalla A». 

"- p. c 

Decide oggi se incontrare Hagler 

«Sugar» Ray 

a un 
: * 

ola borsa 
o la,., vista 

Il campione dei welters è stato operato per 
distacco della retina, ma ora è guarito 

vin fBad» Hagler che, in questo 
momento, sembra imbattibile, 
ma nessuno è disposto a tirarsi 
indietro. 
..- Gli avversari, insomma, non 
mancano di certo; ma il «big-
fight* che Hagler desidera mag
giormente sarebbe quello con 
Sugar Ray Léonard, campione 
del mondo dei welters. Il dottor 
Ronald Mitchels giudica guari
to l'occhio sinistro di Sugar 
Ray, operato dopo il distacco 
della retina. Hagler e Léonard 
ne hanno parlato a Sanremo sul 
canale televisivo «HBO»: il 
campione dei welters si è di
chiarato troppo leggero per si-
mile scontro ed ha aggiunto:... 
«Il mestiere del fighter non m' 
interessa più!...*, però a Miami, 
Florida, Angelo Dundee, che 
guidò Sugar Ray, avrebbe inve
ce dichiarato: «... Léonard può 
battere Hagler. Il mio boy ha 
gambe e cervello, Marvin sol
tanto muscoli e l'istinto del kil
ler...». :••••• • .-. . 

Intanto Bob-Arum e.Don 
King, fieri nemici a parole ma 
alleati nei grandi «business», 
stanno bombardando i due 
campioni con proposte. Prima 
hanno offerto 24 milioni di dol
lari da dividere «fifty-fifty»; poi 
3Q milioni sempre da spartire, 
adesso 15 milioni a Marvin Ha
gler e 20 milioni di dollari (circa 
39,. miliardi)1 a" Léonard; La 
sponsorizzazione la sosterreb
bero A.B.C., C.B.S. e N.B.C, le 
tre grandi T.V. statunitensi, 1' 
affare supererebbe i cento mi
lioni di dollari. Orgoglio, ambi
zione, prudenza debbono in 

• «... Tutto il mondo ha paura 
di me...», ha dichiarato con sor
ridente disgusto Marvin «Bad» 
Hagler, campione del mondo 
dei pesi medi. Era appena tor
nato a casa'a Brockton, nel 
Massachusetts, con la moglie 
Bertha e la madre Ida Mae Ha
gler che lo avevano scortato a 
Sanremo. Nel «ring-side» del 
Teatro Ariston le due gentili si
gnore, che stavano dietro a noi, 
con molta discrezione avevano 
sofferto e gioito per il marito e 
per il figlio impegnato nella sua 
breve battaglia con il venezue
lano «Fully» Qbel. Con Hagler 
sono tornati a, Brockton anche i 
suoi angeli .custodi, i fratelli 
Pat e Goody Petronelli, l'uno 
manager e l'altro trainer, che 
dòpo aver parlato a Sanremo 
con gli impresari Bob Arum e 
Rodolfo Sabbatini, con Charley 
Michaelis e Andy Dickson, 
giunti appositamente da Pari
gi, sanno che c'è parecchio la
voro in vista in Europa come in 
America. 

In realtà Marvin Hagler 
scherzava essendo di buon u-
more. Nel ring si era conferma
to più meraviglioso che mài, a-
veva guadagnato facilmente 
600 mila dollari. Appena a casa 
era stato circondato, dall'affet
to dei suoi figlioletti Celeste, 
Charelle, Marvin jr. E Jimmy, 
quindi si sentiva felice e poteva 
permettersi di - lamentarsi 
scherzando. Per la verità tutto 
il mondo pugilistico teme Mar-

Il corsivo di Kim 

Totocalcio: ai «13» 
quasi 140 milioni 

ROMA — il servizio Totocal
cio del CONI cornunJca le 
quote relative al concorso n. 
12 del 7 novembre 1982: 

Ai vincitori con punti 13 
spettano lire 139*47.000; ai 
1.640 vincenti con punti 12 
andranno 3.364.000 lire. 

Bologna: presentato 
oggi il Motor Show 
BOLOGNA — Le 
caretta* isticfie del 
Motor Show di 
-no presentata oggi 
di 

wuùetive • ! • 

corso 

%Jn «lìbero» con la 
vocazione di Erode 

-. I raccattapalle dei campi di calcio sono.ragazzini terribili, una 
versione aggiornata deU'Ugden Fard di Woodhouse il bimbo che 
metteva a tacere i feroci banditi che lo avevano rapito; forniti 
dalla squadra ospitante sono ovviamente suoi tifosi e da tifosi si 
comportano: se i loro beniamini sono in vantaggio riescono a 
perdere tempo meglio del portiere quando fa le rimesse dal fondo 
e inciampa sempre e gli si slacciano le scarpe; se la loro squadra 
pèrde sono di una celerità da infarto, rispetto a'loro Mennea 
sembra il monumento ad Enrico Tatù Sono ragazzini ina gii è già 
statò insegnato, e loro l'hanno prontamente imparato (magari 
imparassero così anche altre cose), che essere tifosi significa pri
ma di tutto non essere assolutamente sportivi. 

Fatta questa doverosa premessa veniamo al fatto: domenica 
scorsa nel corso dell'incontro di serie CI tra Taranto e Campania, 
quando il Taranto ha pareggiato il gol che il Campania aveva 
segnato in precedenza, un raccattapalle, il quindicenne Armando 
Greco, figlio dell'ex presidente della società, si è abbandonato a 
tali manifestazioni di entusiasmo che il 'libero» del Campania, 
Abrea, gli ha tirato un calcio da produrgli un'infrazione ad una 
tìbia che lo ha mandato all'ospedale. Indubbiamente per un poco 
di tempo il giovane Armando esulterà per i gol della sua squadra 
solo dopo essere tornato a casa ed essersi chiuso a chiave nel 
gabinetto; ma c'è da augurarsi che per un congruo periodo di 
tèmpo — più o meno quello che occorre a Pietro bongo per le 
pause di riflessione sul gasdotto siberiano: un annètto — Aprea 
non possa baciare il suo centravanti che ha segnato. A sterminare 
i ragazzini ci si era provato inutilmente Erode: mi sembra un po' 
presuntuoso che dopo duemila anni sia un 'Ubero» a ritenere di 
doversi assumere il compito di portare a compimento l'impresa 
lasciata a metà. 

:. ' • * • • • Kim 

etica) cno 
registrarci 
si terrà 

questi giorni tormentare Sugar 
Ray Léonard non facendolo 
dormire. Marvin «Bad» Hagler 
attende fiducioso con un sorri- ' 
so accattivante, Balvo diventare ' 
cupo e truce nella fossa corda- , 
ta. Proprio oggi a Baltimora, 
davanti a 12 mila invitati, Su- _ 
gar Ray deciderà. So rimetterà i • 
guantoni per la battaglia degli 
«anni ottanta», sarà uno spetta- : 
colo da non perdere a costo di 
attraversare l'Oceano Atlantico 
a nuoto. Léonard a parte, lo 
stuolo di sfidanti di Hagler è 
folto e agguerrito. Il «martello* ', 
argentino Juan Domingo Rol
dan ha sfidato Marvin con que
ste parole: «Sono pronto a bat
termi con il negro anche doma- • 
ni, ovunque. Penso che Mon- ì 
zon avrebbe liquidato Hagler, ; 
io valgo Monzon...». 

Juan Domingo «Martello» 
Roldan, campione d'Argentina ,; 

delle «160 libbre», giunto in Ita-. 
Ha pilotato da Tito Lectoure il \ 
«boss» del «Luna Park» di Bue-
nos Ayres, ha 25 anni, una staz- ' 
za atletica tarchiata, possente, ': 
rocciosa e nel volto come nel fi
sico sembra il sosia del nostro 
Rócky Mattioli. Per Andy Di
ckson e Charly Michaelis, inve
ce, Roldan avrebbe la morfolo- ; 
già di Marcel Cerdan. Profes- • 
sionista dal 1978, l'anno se
guente a Cordoba subì l'unica 
sconfitta da Juan Carlos Bo-
gardo, un veterano assai esper- , 
to, poi sconfitto nella rivincita 
a San Francisco, Cordoba. In . 
compenso Roldan vanta diversi 
K.O. a suo favore, uno assai 
spettacolare, in 3 rounds nel 
«Luna Park», contro l'uruguaia- -
no Jose Maria Flores Burlon. 
Per verdetto ha superato il 
quotato Jacinto Horacio Per- ' 
nandez che veniva considerato 
un «nuovo» Monzon, mentre lo 
stesso Fernandez e. Carlos Pe-
ralta lo hanno costretto al pa
reggio^ Nel ring di Sanremo, 
Juan-Domingo Roldan ha liqui
dato in 108 secondi Reggie 
Ford, un peso welters ingrassa
to, di Georgetown, Guyana bri-, 
tannica, che sentita la pesan
tezza dei colpi dell'argentino 
sulle braccia e sui guantoni, si è 
tuffato dopo aver fiutato il pe
ricolo di una martellata in arri- : 
vo che gli ha soltanto sfiorato i 
capelli. Si tratta, quindi, di un 
KO. che non conta, attendiamo 
di vedere Roldan impegnato da : 
un avversario valido. 

Tony Sibson, l'inglese di Lei
cester che ha rinunciato al tito
lo di campione europeo per bat
tersi con Hagler, è pure pronto 
ad una battaglia con Marvin. A 
Sanremo, Tony ha dichiarato: 
«„.Obel aveva paura, per la fifa 
è un cliente conosciuto., J . Mar
vin «Bad» Hagler non tende, pe
rò, a tornare nella «Wembley A-
rena» dove lo bersagliarono con 
bottiglie e lattine di birra dopo 
aver distrutto Alan Minter. Per 
fargli cambiare idea Mickey. 
Duff, Harry Levene e gli altri 
«promoters» londinesi devono 
ripagarlo con almeno cinque • 
milioni di dollari. Sabbatini e 
Bob Arum sono disposti a pre
sentare la sfida tra Marvin Ha- ? 
teiere Tony Sibson a Montecar-
o la prossima primavera. An-

che il francese Louis Acaries, 
che abbiamo visto a Sanremo 
insieme a Maurice Hope, Patri
zio Oliva, Valerio Nati e Robert ' 
Gambuti, vorrebbe una partita 
con il pelato di Brockton, a Pa
rigi, pronta con le sue aréne. A ' 
Pniladelphia, poi, scalpita 
Frank Fletcher detto •The ani-
mal», un mancino di colore che : 

si ritiene Io «Challenger» ufficia-
le di Hagler che, per recessio
ne, dovrebbe incassare un mi
lione di dollari. Per Hagler non 
c'è che l'imbarazzo della scelta. 

m i locali datai Rara di 
• r w v*a?^»^n*afV» «»w p̂«̂ «««»» •• «^H^«JJ» ^»»W • 

dai •» al 12 dfcomore. I 
> Ne** foto: LÉONARD 

VALUTIAMO IL TUO USATO 
portaci la tua auto usata, purché marciante. ; 

' la valuteremo minimo L 800.000 
per racquisto di una ZAZ o di una MOSKVICH Berlina 
disponibili presso: 
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